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sta è la condizione di chi segue Gesù. Ma è ve-
ro che nell’ombra di morte l’Uomo della Sindo-
ne c’è rimasto solo una trentina di ore. Poi la 
risurrezione gloriosa che, né la sindone e le 
bende né il sepolcro, hanno saputo contenere 
e celare. Il Cristiano non ama perché soffre, 
ma ama perché s’offre. E s’offre per essere 
veramente libero e veramente uomo, cioè ca-
pace di gratuità. La Sindone è il ritratto che 

Gesù ci ha lasciato di 
sé, lì c’è la sua gloria, 
lì c’è la sua meravi-
gliosa capacità di a-
mare. Lui è l’Uomo 
vero perché vera-
mente libero. Libero 
anche nella morte, 
accolta e offerta per 
la salvezza di tutti. 
Si è liberi perché sen-

za libertà non si può amare. 
Infatti non si può essere ob-
bligati ad amare qualcuno: 
non sarebbe amore. 
Si è liberi però solo se si a-
ma donando se stessi e non 
prendendo avidamente a 

favore di se stessi, agendo solo se 
mi piace o mi è utile. Ma da dove ricavo il 

centuplo in questo modo di amare? Prova-
re per credere. 

Una prima conseguenza è proprio il sepolcro 
vuoto. Il sepolcro che imprigiona il nostro cor-
po, i nostri affetti, le nostre emozioni più vere, 
i nostri desideri più belli è l’egoismo. Ma Gesù 
risorto ci vuole tirar fuori da questo sepolcro, 
così come disse all’amico chiamandolo per no-
me: «Lazzaro, vieni fuori!». La gioia che viene 
da questo dono di sé, da questo svuotamento 

del sé a favore di 
Dio e del prossimo 
è così grande che 
nemmeno le fru-
state più crudeli 
possono spegnerla.  
Buona Pasqua, 
buona risurrezione, 
la vostra! 

 
La Sindone ci mo-
stra la crudeltà di chi 
ha infierito su Gesù. 
Sangue ovunque: 
questo è il prezzo del 
nostro riscatto! 

Dal suggerimento del vescovo Diego ai giovani 
Libertà, amore, gioia 

Sei libero per amare, se ami resti libero e hai 
in te la gioia, quella vera. Potremmo riassume-
re così i pensieri finali che il nostro Vescovo ha 
rivolto ai giovani alla conclusione della Via Cru-
cis di Como di lunedì scorso. Ovviamente il Ve-
scovo ha spiegato cosa intendesse per libertà, 
per amore e per gioia. 
Perché? Perché sono 
concetti molto “usati” 
nel parlare quotidia-
no, ma possono fare 
riferimento a modali-
tà ben diverse di li-
bertà, di amore e di 
gioia. C’è infatti la de-
cisione di mettere se 
stessi al centro dei 
propri pensieri oppure quel-
la di far spazio agli altri e a 
Dio. Si può cercare la libertà 
da ogni legame per fare quel-
lo che si vuole o al contrario si 
può decidere di impegnarsi per 
far contenti gli altri, per aiutarli, per 
sollevarli nelle loro fatiche. Insomma 
si può amare come fa il mondo, con 
tornaconti gratificanti, o si può ama-
re come ci ha insegnato e mostrato Gesù. 

Cosa ci si guadagna a seguire Gesù? Come è 
umanamente possibile seguire un Dio che si fa 
uccidere dalla pesantissima tortura della flagel-
lazione, della coronazione di spine, della croci-
fissione? In noi l’istinto di conservazione ci fa 
gridare con la folla sotto la croce: «Se sei Dio, 
salva te stesso!». A Pietro che lo interrogava su 
quello che avrebbe guadagnato dalla sequela 
Gesù risponde che 
chi lascia il proprio 
mondo (affetti, co-
se e lavoro) per se-
guire Lui e per an-
nunciare il Vangelo 
ritrova il tutto cen-
tuplicato e la vita 
eterna. Scommet-
tiamo? È una diffici-
le scommessa se 
guardiamo all’Uo-
mo della Sindone: 
c’è poco da gioire e 
da esultare se que-

15,9Come il Padre ha amato me, anche io ho ama-

to voi. Rimanete nel mio amore. 10Se osserverete 

i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, 

come io ho osservato i comandamenti del Padre 

mio e rimango nel suo amore. 11Vi ho detto que-

ste cose perché la mia gioia sia in voi e la vostra 

gioia sia piena.  
12Questo è il mio comandamento: che vi amiate 

gli uni gli altri come io ho amato voi.  
(Giovanni cap. 15). 
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�Domenica 5 aprile:        Pasqua di risurrezione 
ore 10:30 : Messa animata dai bambini del 4° Anno. 
ore 16:00 : Battesimo. 

�Lunedì 6 aprile:        lunedì dell’angelo 
ore 06:30 : partenza dei ragazzi dell’8° Anno per la 

professione di fede a Roma. 
Messe: 09:15 a Montesordo;   10:30 a S.Vito;         

17:30 a S.Vincenzo. 

�Martedì 7 aprile 
ore 09:10 : Lodi e Novena alla Trinità Misericordia. 

�Mercoledì 8 aprile 
ore 09:10 : Lodi e Novena alla Trinità Misericordia. 
�Giovedì 9 aprile 

ore 09:10 : Lodi e Novena alla Trinità Misericordia. 
ore 21:00 : équipe vicariale di catechisti. In casa parr. 

�Venerdì 10 aprile 

ore 09:10 : Lodi e Novena alla Trinità Misericordia. 
ore 20:30 : Veglia vicariale di preghiera coi cresi-

mandi. In chiesa a S.Vito. 

�Sabato 11 aprile 
ore 08:50 : Lodi e Novena alla Trinità Misericordia. 
ore 15:00 : prove per la cresima coi ragazzi del 5° 

anno e coi loro padrini. In chiesa. 

�Domenica 12 aprile: in albis / della Divina Misericordia 
ore 10:30 : Messa animata dai ragazzi del 6° Anno. 
ore 11:30 : Battesimo. 
ore 15:00 : Anniversari dei battesimi per i bimbi dai 4 

ai 6 anni. Partecipano anche i bimbi del 1° 
Anno di catechismo. In 
chiesa S.Vito. Segue 
merenda in oratorio. 

ANAGRAFE PARROCCHIALE 
È tornato al Padre celeste con il suffragio della Chiesa: 
MARCHIORI MARINO, di anni 59, il 31 marzo. 

Intorno a... 
Immigrazione e integrazione 

Quali esperienze? 
 

Tre domeniche,  
dalle 18. 00 alle 19. 30, 

 in dialogo con: 
 

12 aprile dr. Giulio Cainarca   
   Giornalista 

 

19 aprile dr. Mauro Roncoroni 
   Sindaco di Cermenate 

dr.ssa Lorena Sinigaglia 
Ass. servizi sociali ed educativi 

 

26 aprile don Giusto Della Valle 
   Parroco di Rebbio di Como 

 

Gli incontri si terranno presso il 
Convento Francescano. 
fratiminori.cermenate@gmail.com 

La preghiera per la 
Novena alla Misericordia divina 
Santissima Trinità, Misericordia infinita, 
io confido e spero in Te! 
Santissima Trinità, Misericordia infinita, 
nella Luce impenetrabile del Padre che ama e che crea; 
Santissima Trinità, Misericordia infinita, 
nel Volto del Figlio che è Parola che si dona; 
Santissima Trinità, Misericordia infinita, 
nel Fuoco bruciante dello Spirito che dà vita. 
Santissima Trinità, Misericordia infinita, 
io confido e spero in Te! 
Tu, che ti sei donata tutta a me, 
fa’ che io mi doni tutto a Te: 
rendimi testimone del Tuo amore, 
in Cristo mio Fratello,  
mio Redentore e mio Re. 
Santissima Trinità, Misericordia 
infinita, io confido e spero in Te! 
 

Dalla chiesa parrocchiale (santuario della Trinità Mise-
ricordia Infinita) di Maccio di Villaguardia ci viene que-
sta bella supplica che ci ricorda come “Misericordia 
Infinita” sia quasi il nome di Dio uno e trino a cui pos-
siamo e dobbiamo affidarci e nel quale confidare. 

Le letture di Domenica prossima 
Domenica 12 aprile — 2ª di Pasqua, Anno B 

1ª Lettura: Atti 4,32-35;  Salmo: 117;     2ª Lettura: Prima 

Lettera di Giovanni 5,1-6; Vangelo: Giovanni 20,19-31. 

Anniversario del Battesimo 
Nella domenica in Albis 

La domenica dopo la Pasqua, quando i neobattezzati si 
svestono delle vesti bianche della loro rinascita per ripren-
dere le vesti quotidiane, anche la nostra comunità, da qual-
che anno, festeggia i battezzati. Quelli piccoli, che non han-
no potuto partecipare alla veglia pasquale. Quelli tra i 4 e i 

6 anni. In un breve momento di preghiera e di festa rivivre-
mo con loro la grazia del Battesimo e faremo un po’ di fe-
sta. Allora ci vediamo in chiesa domenica 12 alle 15:00. 


